
OPA Tedeschi fuori gioco, scendono in cam-

po gli italiani per la conquista di Endesa. Il

consiglio d’amministrazione di Enel ha dato

mandato all’amministratore delegato Fulvio

Conti di lanciare

un’offerta sul gruppo

spagnolo «non appe-

na sarà legalmente

possibile». E visto che l’offerta
concorrente dei tedeschi di e.On
si è chiusa ieri con un risultato
fallimentare,comeharilevato ie-
ri la Consob spagnola (ha aderi-
to circa il 6% del capitale, men-
tre si puntava a oltre il 50%), a
questopunto la strada è spianata
per gli italiani, che «gareggiano»
in alleanza con la società di co-
struzioni spagnola Acciona. Il
prospettod’offertapotrebbeesse-
re presentato già oggi a Madrid.
Operazione analoga sarà fatta in
Cile e negli Usa, ovvero le due

«piazze» su cui la «preda» iberica
è collocata.
In una nota diramata ieri dal
gruppo elettrico italiano si con-
ferma che il prezzo sarà di 41 eu-
ro ad azione. L’esborso comples-
sivo arriva a 43,5 miliardi di eu-
ro. Ilconsigliohaancheapprova-
to alcune operazioni finanziarie
per la copertura degli impegni
connessi all'Opa. In particolare,
la stipula di una linea di credito

sindacata dell'importo comples-
sivodi35miliardidieuro.Tale li-
nea di credito, «il cui ammonta-
re risulta idoneo alla copertura
integrale degli oneri connessi all'
acquisizione di azioni Endesa da
partedelgruppoEnel, risultaarti-
colata in tre tranches», si legge
nel comunicato. L'operazione è
stata interamente sottoscritta da
un pool di banche composto da
Mediobanca, Ubs Limited, Inte-
sa Sanpaolo Banca Imi e Unicre-
dit Markets & Investment
Banking insieme a Banco di San-
tander che hanno assunto il ruo-
lo di bookrunners. Oltre all’av-
viodiunalineadicredito ilconsi-
gliohaancheapprovatol’apertu-
ra da parte di Enel di uno o più
prestiti obbligazionari in euro o
altra valuta da collocare presso
investitori istituzionali entro il
31 dicembre 2007, per l'importo
complessivo pari al controvalore
di 5 miliardi di euro.
La nota diffusa ieri precisa delle
condizioni chiare. «Il lancio dell'
Opa - si legge - presuppone che
non si realizzi la condizione dell'
offerta promossa da e.On relati-
vaall'adesione diuna percentua-
le del capitale di endesa almeno
pari al 50,01% e che la stessa

e.Onnonrinunciatalecondizio-
ne della sua offerta». Fatto pun-
tualmente avvenuto ieri, con
tanto di comunicato della
Cnmv, la Consob spagnola. Ca-
de così il «paletto» imposto dal

garante del mercato, che aveva
«congelato» per sei mesi l’offerta
italo-spagnola in attesa che si
concludesse l’operazione di
e.On. Così ieri il board romano
non ha fatto altro che conferma-
re la strategia già annunciata:
l’operazione si articolerà secon-
do le condizioni e i terminigià il-
lustrati nel comunicato del 26
marzo 2007. La storia dell’assal-
to italo-iberico non è certo al pri-
mo capitolo. Anzi, l’annuncio
dellamossatricolorehaprovoca-
to anche reazioni politiche nella
penisola Iberica, con la maggio-
ranzapiù«friendly»neiconfron-

ti dell’offerta italiana e l’oppozi-
zione più schierata con i tede-
schi. Iquali hannoreagitomolto
maleall’offertaconcorrente, ten-
tando in tutti i modi (anche con
pressioni a Bruxelles) di bloccar-
la. Ma evidentemente non han-
no convinto il mercato, che non
li ha premiati.
Endesa è una «preda» di tutto ri-
spetto per un player italiano.
Non solo (o non tanto) per i suoi
19,6 miliardi di fatturato annui,
quanto piuttosto per il suo mix
di generazione considerato otti-
male:carbonepulito,gasedener-
gia nucleare.
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SFIDA CONTINUA L'euro

torna a correre e a dar cenni

quindi di salute migliore del

dollaro: si è avvicinato ai

massimi di due anni, con

fermando quindi le manife-

stazioni di rafforzamento dell'
economia europea che si som-
mano in un mercato già pronto
a scommettere sulla divisa uni-
ca. Ovviamente, tra tanti buoni
risultati, la corsa dell’euro inge-
nera anche qualche preoccupa-
zione in chi deve guardare so-
prattutto all’export europeo.
Cominciamo dalle buone noti-
zie. L'euro è salito fino a quota
1,3442dollari, toccandoappun-
to la soglia raggiunta lo scorso
cinque aprile, quando le quota-
zioni erano balzate ai massimi
dal marzo del 2005. Non solo il

dollaro: anche lo yen giappone-
se s’è trovato nel mirino dell’eu-
ro, che si è attestato a metà po-
meriggio a 159,96 yen, dopo
aversegnatocontroladivisanip-
ponica un nuovo massimo re-
cord a quota 160,10.
A spingere molti acquisti sono
stati idatipubblicati sulleprinci-
pali economie di Eurolandia. La
Germania, in particolare, ha re-
gistrato a febbraio il primo au-
mento delle esportazioni in
quattro anni, grazie alle vendite
di beni e servizi verso i partner
europei. La Francia, dal canto
suo,havistolapropriaproduzio-
ne industriale crescere dell'1,1
per cento a febbraio rispetto a
gennaio, segnando l'espansione
più forte degli ultimi sette mesi.
Diversi investitori, secondo
Bloomberg, stanno scommet-
tendo su un rialzo dei tassi d'in-
teresse da parte della Banca cen-
trale europea. Qualcuno azzar-
dal'ipotesidiunamossa inquel-
la direzione già questa settima-

na, al consiglio della Bce di do-
mani, e gli stessi futures sui tassi
d'interesse con scadenza a set-
tembresono inaumentoal 4,25
per cento, a indicare che nella
media ci si aspettano due strette
monetarie di un quarto di pun-
to,al4,25percento,entro l'esta-
te.
Il dollaro ha cancellato la mag-
gior parte del recupero messo a
segno venerdì scorso, quando il
dipartimentodelLavorostatuni-
tense aveva fatto sapere che
l'economia Usa sta creando più
occupazione delle previsioni,
con il tasso di disoccupazione

sceso inaspettatamente al 4,4
percentoamarzo.Qualcheana-
lista nota come l'aumento dell'
occupazione mentre l'econo-
miarallentapotrebbecomporta-
re una maggiore spinta inflazio-
nistica, e quindi in ultima anali-

si pesare proprio sulla crescita
economica costringendo la Fe-
deral Reserve a restare in allerta
sull'andamento dei prezzi piut-
tosto che sostenere l'economia
con un taglio de tassi. Sulla de-
bolezza del biglietto verde pesa

inparteanche l'attesadellapub-
blicazione dei verbali dell’ulti-
mariunionedipoliticamoneta-
ria della Federal Reserve. i ban-
chieri centrali americani confer-
merannoil raffreddamentodell'
economia e non è da escludere

che possa venire segnalato il ri-
schio di stagflazione (economia
in rallentamento e rialzo dell'in-
flazione).
Dall’Europa (anche se non dal-
l’Unioneeuropea)giunge un’al-
tra notizia positiva: il tasso di di-
soccupazione inSvizzeraèdimi-
nuito anche in marzo, dopo il
calogià registrato in febbraio.Le
persone senza impiego rappre-
sentanoil 3%della popolazione
attiva, con un calo di 0,2 punti
percentuali rispetto al mese pre-
cedente. . In cifre assolute il nu-
mero di disoccupati è
diminuitodi8.480unitàpassan-
doa117.915.Complessivamen-
te nella Confederazione
180.298 persone sono alla ricer-
ca di un posto di lavoro, in cre-
scita di 8.604 unità, ha indicato
stamane la Segreteria di Stato
dell'economia in un comunica-
to. Ilnumerodipostivacantian-
nunciati agli uffici regionali di
collocamento è cresciuto di 390
unità a 13.643.

PRIVATIZZAZIONE

Aeroflot prepara
il piano
per Alitalia

Mediobanca,
Intesa Sanpaolo
e Unicredit
a sostegno
dell’offerta italiana

Enel via libera
in Spagna
l’opa di E.On è ko
Il gruppo tedesco raccoglie solo il 6%
di Endesa. Una scalata da 43,5 miliardi
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Il consiglio affida
a Conti il mandato
per l’operazione,
finanziamento
per 35 miliardi

Possibile
già questa settimana
un rialzo dei tassi
di interesse
da parte della Bce

Bene Germania e Francia, l’euro è di nuovo record sul dollaro
Segni positivi dell’economia europea, mentre gli Usa rischiano una maggior inflazione. Primato storico nei confronti dello yen

■ La compagnia russa Aeroflot
prepara il piano industriale per il
risanamento dell'Alitalia e aspetta
di poter alzare il velo sul partner
occidentale (che molti individua-
noinAirFrance)daaggregarenel-
la cordata che forma con Unicre-
dit Banca Mobiliare. Intanto, co-
me suAlitalia, si rincorrono voci e
smentitesuchipotrebbeacquista-
re Iberia.L'aviolinearussasiaccin-
ge a consegnare al Tesoro il primo
business plan per l'Alitalia il 16
aprile, scadenza indicatadall'azio-
nistaper la presentazionedelle of-
fertenonvincolanti nellagaraper
laprivatizzazionedell'Alitalia.«La-
voreremo su un progetto di mi-
glioramento della situazione di
Alitalia-haspiegatoildirettorege-
neraledellacompagniarussaVale-
ri Okulov - analizzando in detta-
glio i problemi e sviluppando un
piano di risanamento e una serie
di proposte accettabili per il mini-
stero italiano dell'Economia e del-
leFinanze».Manonsarannole te-
si conclusive: «Dopo il 16 aprile -
ha aggiunto - avremo ancora due
mesi per sviluppare un più detta-
gliatopianoindustrialeeunacon-
cretapropostadasottoporrealMi-
nistero dell'Economia». Aeroflot,
che ha il 95% del consorzio con
Unicredit, seppure più piccola
dell'Alitalia punta al suo mercato:
«L'Italia - ha spiegato Okulov - è
una porta verso l'Africa del Nord e
l'Europameridionale».Esperti rus-
si hanno quantificato il costo dell'
acquisizione fra i 670 e 690 milio-
ni di euro.
La privatizzazione dell'Alitalia si
intreccia con quella della spagno-
la Iberia. Il fondo statunitense
Texas Pacific Group, che corre per
l'AlitaliaincordataconMatlinPat-
terson e Mediobanca, ha manife-
stato interesse per Iberia propo-
nendo 3,6 euro per azione per cir-
ca 3,4 miliardi di euro.
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